
 

C/
C 

Po
sta

le 
n.

 1
42

51
48

2 
- O

pe
ra

 d
i S

. T
er

es
a 

de
l B

. G
. -

 V
ia

 S
. T

er
es

a 
n.

 8
 - 

48
12

1 
Ra

ve
nn

a

n. 4 - LUGLIO/AGOSTO 2020

L’Amico
Infermidegli

Po
ste

 It
al

ia
ne

 s
. p

. a
. -

 S
pe

di
zi

on
e 

in
 a

bb
on

am
en

to
 p

os
ta

le
 - 

70
%

 - 
C

N
/R

A

Il Signore non va in vacanza,
ricordati di Lui!
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La 
parola

S. Alfonso Maria de’ Liguori
Il mese di agosto inizia con la memoria di un Santo 
molto amato: Alfonso Maria de’ Liguori. 
Nato a Marinella di Napoli il 27 settembre 1696 e 
morto a Nocera dei Pagani il 1º agosto 1787, fonda-
tore della Congregazione del Santissimo Redentore, 
i Redentoristi, è stato un autore molto prolifico di 
testi teologici e spirituali e anche di celebri canti, 
come “Tu scendi dalle stelle” e infine preghiere che 
spesso recitiamo senza conoscerne l’Autore. 

Forse è il caso della preghiera per la “Comunione 
Spirituale”
Come tutti sanno, abbiamo trascorso un periodo 
nel quale non abbiamo potuto ricevere la Santa 
Eucarestia. 
Ma, non poter ricevere l’Eucaristia non significa 
non potersi predisporre ad accogliere Gesù con il 
cuore. Nella storia della Chiesa c’è un’antica prassi, 
confermata in particolare dal Concilio di Trento 
(1542- 1563), che Papa Francesco in questo periodo 
di pandemia ha più volte ricordato.
 È la Comunione spirituale: con una preghiera si 
esprime il desiderio ardente, non essendo possibile 
ricevere la comunione sacramentale, di accogliere 
Gesù Cristo almeno spiritualmente. Invitando alla 
Comunione spirituale, spesso Papa Francesco du-
rante la Messa a Santa Marta recita questa preghiera 
di Sant’Alfonso Maria de’ Liguori:

“Gesù mio, 
io credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento. 
Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell’anima mia. 
Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, 
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore…..
Come già venuto, io ti abbraccio 
e tutto mi unisco a te; non permettere 
che mi abbia mai a separare da te.”

Sant’ Alfonso era anche un grande devoto della 
Vergine.
Ne è prova, in particolare, uno dei suoi libri più fa-
mosi, “Le glorie di Maria”, in cui manifesta l’ affetto, 
la confidenza, lo slancio filiale che lo legano alla 
Madonna.

Ecco un piccolo esempio, tratto da una delle nume-
rose preghiere che costellano il volume: 

«Madre di misericordia, 
poiché sei così compassionevole,
poiché hai tanto desiderio 
di fare del bene a noi miserabili 
e di accontentare le nostre domande, 
io, il più misero di tutti gli uomini, 
ricorro oggi alla tua pietà, 
affinché tu mi conceda ciò che ti chiedo. 
Che gli altri ti domandino quel che vogliono: 
la salute del corpo, guadagni e vantaggi materiali; 
io ti chiedo, Signora, 
quelle cose che tu desideri da me, 
che più sono conformi e gradite al tuo sacro cuore. 
Tu fosti così umile; ottienimi dunque l’umiltà 
e l’amore degli scherni. 
Tu fosti così paziente nelle pene di questa vita; 
ottienimi la pazienza nelle contrarietà.
Tu fosti tutta piena d’ amore verso Dio; 
ottienimi il dono del santo e puro amore.
Tu fosti tutta carità verso il prossimo; 
ottienimi la carità verso tutti, 
particolarmente verso quelli che mi sono nemici.
Tu fosti tutta unita alla volontà divina; 
ottienimi una totale conformità 
a tutto quello che Dio dispone per me. 
Tu insomma sei la più santa fra tutte le creature; 
Maria, fammi santo».

tratto da:  famigliacristiana.it
gruppo editoriale San Paolo
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La pagina
del VICE direttore

Gesù è il nostro ristoro
nella fatica fisica e psicologica

Abbiamo sperimentato più o meno tutti, durante 
la fase acuta della pandemia da Coronavirus, sen-
timenti di paura, preoccupazione, ansia, che hanno 
determinato in noi stress, stanchezza fisica e psi-
cologica. 
Ci siamo sentiti all’improvviso impotenti, fragili, 
anche per la futilità delle certezze date dal mondo, 
come se ci fossimo risvegliati da un sonno collet-
tivo. 
Abbiamo dovuto affrontare quel tema della morte 
che la cultura odierna tende a rimuovere ed occul-
tare. In questo particolare momento della nostra 
esistenza ci siamo sentiti bisognosi di qualcosa di 
più di ciò che offre il mondo, abbiamo avvertito 
forte dentro di noi il desiderio della speranza che 
solo il Signore è in grado di darci, quella speran-
za che va oltre la sofferenza e la morte, allevia le 
nostre fatiche ed apre la porta ad un vita piena e 
senza fine. 
Il segreto per vincere le nostre paure, le nostre an-
sie e le nostre preoccupazione è allora quello di 
ancorarci a Gesù. Lui stesso ce lo ha detto: “Venite 
a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi 
darò ristoro” (Mt, 11, 28).
Siamo come un sasso posto sul letto del fiu-
me. Il flusso della corrente lo leviga, lo smus-
sa, lo modifica. 
Questo processo di cambiamento può esse-
re positivo o negativo per la nostra esistenza 
umana in relazione al tipo di flusso di corren-
te che lo determina. Se ci lasciamo modificare 
dalla mentalità del mondo, con le sue passioni, 
i suo falsi valori e le sue illusorie certezze, gli 
effetti saranno sicuramente negativi perché il 
flusso di questo tipo di corrente non alimenta 
in noi la speranza ma solo aspettative ingan-
natrici, paure e preoccupazioni. Se, al contra-
rio, il flusso di corrente che leviga il sasso, che 
è la nostra vita, è generato dalla Paola di Dio, 
dal Suo insegnamento, ecco che la modifica 
prodotta in noi è salutare, rigenerante e carica 
di speranza. 
Essere docili alla Parola del Signore significa 
allora lasciarsi plasmare dalle Sue mani sa-
pienti, consentirgli di liberare da scabrosità 
e irregolarità la superficie del nostro “sasso”, 

dargli spazio nella nostra vita, accrescere in noi la 
fiducia in Lui, leggere negli avvenimenti esistenzia-
li la Sua presenza, avere la certezza che Egli non ci 
lascia mai soli perché è sempre presente al nostro 
fianco per aiutarci a portare la nostra croce. 
Impariamo ad invocare il Signore quando rischia-
mo di essere pervasi dalle paure, quanto pensieri 
negativi ci opprimono, quando siamo scoraggiati, 
quando cadiamo nel peccato, quando non riuscia-
mo a vincere le tentazioni, perché solo Lui ci può 
guarire, solo Lui è il nostro ristoro dalle fatiche 
umane. Invochiamolo con queste parole: “Nella 
tua bontà distruggi i miei nemici, fa perire quelli che 
opprimono l’anima mia perché io sono tuo servo” 
(Salmo 143, 12), “Pietà di me Signore: vengo meno; 
risanami, Signore: tremano le mie ossa” (Salmo 6, 3). 
La preghiera è un mezzo importante perché ci uni-
sce a Dio, che ci aiuta a vedere le cose nella verità, 
perché alimenta in noi pensieri buoni e positivi ed 
anche perché ha un effetto salutare per la nostra 
vita interiore.  

Luciano Di Buò
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La pagina del servo di  dio
don angelo lolli

I Fiori: simbolo della sapiente 
creazione di Dio

Maggio 1945: pochi mesi prima Ravenna vie-
ne liberata dai tedeschi grazie ad un’azione 
combinata delle forze alleate e dei partigiani. 
Il ritorno alla normalità è ancora lento e pro-
gressivo, anche a motivo dello scontro bellico 
che continua intensissimo fino a quasi tutto il 
mese di aprile 1945, in particolare, nella zona 
di Argenta a pochissimi chilometri da Raven-
na e nel territorio dell’arcidiocesi, provocando 
centinaia di vittime tra i civili e la perdita della 
quasi totalità del patrimonio urbano e storico. 
In questo periodo, soprattutto, l’approvvigio-
namento dei viveri continua a essere difficol-
toso e i membri dell’Opera S. Teresa compiono 
veri e propri miracoli per riuscire a sfamare il 
centinaio di persone circa che attualmente la 
compongono, tra personale e ricoverati.
Lo stesso don Angelo così scrive di quei giorni 
nell’editoriale de L’Amico degli Infermi del giu-
gno 1946: 

Dal Giugno 1943 (lo ricordate?), tre lun-
ghi anni sono passati e il nostro giornalino, 
come tutti gli altri, si è eclissato. Ci è par-
so di aver trascorso la vita, attraverso un 
sotterraneo lugubre, tenebroso con sopra il 
caos infernale della guerra. (Oh la tristissi-
ma notte del 25 Agosto!) … L’ora del peri-
colo fra l’urlo delle sirene, lo scoppio degli 
ordigni infernali, l’aria calda soffocante, 
satura di zolfo e di fumo, l’abbiamo cono-
sciuta anche noi. 
Ma poi, come un brutto sogno, tutto è pas-
sato e siamo giunti a quel bellissimo pome-
riggio del 4 dicembre 1944, in cui udimmo i 
primi gridi festanti della liberazione, seguiti 
bentosto dal suono tripudiante delle nostre 
Campane, che riversavano, a ondate, la lie-
ta notizia sulle nostre case e la portavano 
al cielo. 
Come ci prostrammo commossi a ringrazia-
re Iddio e a cantargli, con tremiti alla gola, il 
più bel Te Deum della nostra vita, per aver-
ci fatto ritornare finalmente all’aria libera e 
pura, al cielo azzurro, alla luce, al Sole.

In questo quadro così difficile, don Lolli non 
perde mai la speranza e propone alle sue figlie 
spirituali le proprie meditazioni sui fiori, in cui 
non possiamo non trovarvi una coraggiosa sfi-
da della bellezza della natura e della vita agli 
sconvolgimenti della guerra.
Oggi più che mai abbiamo ancora bisogno di 
ravvivare la nostra speranza, guidati dalle pa-
role del nostro Servo di Dio. 

Biancospino, simbolo della speranza
Com’è bella la speranza! Cosa c’è di più caro, di più 
consolante della sua voce che discende dall’alto 
come un eco di paradiso, dissipa i nostri affanni, 
calma le nostre angosce aiutandoci a sopportare 
con rassegnazione le pene dell’esistenza ed a su-
perare con coraggio gli ostacoli?
Chi ha la fortuna di possedere nel suo cuore la 
speranza, ha in se stesso una pianta sempre 
viva che non cessa di fiorire pensieri sempre 
belli, aspirazioni sempre generose coronate dalla 
certezza di un avvenire smagliante di gloria e di 
felicità. 
La speranza consiste nell’attendere con certezza, 
per la bontà di Dio che ce l’ha promesso e per 
i meriti di Gesù che ce l’ha conquistata, la vita 
eterna del paradiso e le grazie necessarie per me-
ritarla con le buone opere che dobbiamo e vo-
gliamo fare. 
Si conserva coll’amor filiale, ossequiente a Dio, 
coll’esercito di ogni virtù, col rinnovarne spesso 
gli atti di ricordo e di attestazione.
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La pagina del servo di  dio
don angelo lolli

Si nutre meditando spesso la bontà di Dio, le 
grandezze del premio che Dio ci ha promesso, la 
vanità e il nulla delle cose di questo mondo. 
Si difende col rigettare le tentazioni contrarie, 
con la frequenza dei sacramenti, con la devozio-
ne alla Madonna e ai Santi. 

Rosa, simbolo della carità
É chiamata la regina dei fiori e simboleggia la ca-
rità, l’amore per il prossimo. Per il mondo la rosa 
significa bellezza e grandezza, per la Chiesa si-
gnifica la carità, l’amore del prossimo. Se la rosa 
è la regina dei fiori, la carità è la regina delle virtù. 
S. Bernardo, meditando le piaghe di Gesù Cristo, le 
chiama rose che mostrano tutto l’amore di Gesù. 
Come dobbiamo amare il prossimo? Dobbiamo 
amarlo come noi stessi. 
In che modo amiamo noi stessi? Amiamo il no-
stro corpo, amiamo quindi anche quello del 
prossimo: rispettiamolo, abbiamo cura di esso, 
della sua salute, della sua infermità. 
Amiamo il nostro carattere, o meglio, ci amiamo 
nonostante il nostro carattere: sappiamo dun-
que amare il nostro prossimo nonostante il suo 
carattere. Amiamo il nostro cuore, cioè voglia-
mo essere amati: amiamo perciò i nostri fratelli. 
Vogliamo essere consolati: consoliamo gli altri, 
godiamo con quelli che godono e piangiamo con 
quelli che piangono. 
Amiamo la nostra reputazione: rispettiamo per-
ciò quella del prossimo, stimiamolo e non dicia-
mo mai male di alcuno, non perché non sia corri-
spondente a verità quello che potremmo dire, ma 
perché Dio ce lo proibisce.
Amiamo la nostra vita: amiamo anche quella del 
prossimo e non dobbiamo mai augurare o godere 

della morte del prossimo, anche se questo fosse il 
nostro peggior nemico. 
Amiamo la nostra anima, o almeno dobbiamo 
amarla: amiamo anche quella del prossimo e 
adoperiamoci alla sua salvezza. 
Ecco quindi il campo dove possiamo seminare o 
raccogliere le nostre rose di carità. Non offen-
diamo il prossimo nell’onore, non godiamo mai 
del suo male materiale o spirituale; sopportiamo-
lo nel suo carattere, nelle sue debolezze, nelle sue 
miserie, perdoniamolo nelle offese.
Soccorriamolo nelle sue indigenze, nelle sue ne-
cessità, consoliamolo nelle sue afflizioni, curia-
molo nelle sue infermità, rallegriamolo nelle sue 
tristezze. Siamo luce di verità, fiamma d’amore, 
speranza di salvezza all’anima sua. 

 

Miosotide, simbolo di Non ti scordar di me
Questi fiori azzurri, come un lembo di cielo, spun-
tano sul margine erboso dei ruscelli e il linguag-
gio del cuore li ha scelti a messaggeri di affetto 
gentile, a pegno di eterno ricordo. Guardandoli 
e cogliendoli, noi pensiamo alla Madonna, fon-
te viva di purissima tenerezza, fulgido sacrario di 
benedette memorie e diciamo con tutto il cuore: 
O Maria, non ti scordar di me.
Quando sono angustiato dalla tribolazione, op-
presso dalla disgrazia, tormentato dalle tentazio-
ni, schiantato dalle debolezze e dalle cadute: 
O Maria, non ti scordar di me.
Lo sai, o Maria, che io non posso fare a meno di 
te, perché sono povero, sono debole, sono am-
malato. Soccorri la mia miseria, rafforza la mia 
debolezza, guarisci la mia infermità. Anche quan-
do io mi dimenticassi di venire ai tuoi piedi, di ri-
correre a te, tu vieni a me: 
O Maria, non ti scordar di me.

S. V.



Pag.  6 L’Amico degli Infermi - luglio/agosto 2020

vita in
famiglia

Hanno pensato alle nostre necessità anche in questi tempi di 
emergenza sanitaria 
Da Ravenna e Provincia: Bezzi Monica di RA - Baroncelli Carla di 
RA - Camagni Roberta di Pisignano - Famiglia  Ballardini  Travaglia 
di Faenza - Famiglia Varani Cavini di Barbiano - Piancastelli Maria 
di Fognano - Magnani Avio di Cervia - Treossi Cristina di Marzeno 
- Ceroni Margherita di San Pietro in Campiano - Milazzo Filippo di 
RA - Chiarini Valessio  di S.Andrea di Faenza - Bigoni Maria Luisa 
Passalacqua di Russi - Famiglia Valmori Ivano e Elisa Martini di 
Faenza - Ravaglia Maria Antonia di Glorie di Bagnacavallo - Gagliardi 
Floriano di RA - Battistini Enrico di Castiglione di Cervia - Benelli 
Sergio di San Pietro in Trento - Bartoletti Mario di RA - Zanelli 
Giovanna di Conselice - Gori Rivalta Goralda di RA - Baldrati Laura 
e Glauco di Russi - Liverani Luigi di Pezzolo per  S.Messe - Caporossi 
Giovanna di RA - Altini Luigi di Granarolo RA - Antonellini Vottorio 
di Bagnacavallo RA - Arfelli Giordana di RA - Armuzzi Bruno e Irma 
di Cervia RA - Ballardini Armando di Russi RA - Ballella Benilde di 
Cannuzzo RA - Bar A.C.L.I. di Russi RA - Bartoli Antonia di S. An-
tonio RA - Bellettini Ruggero di Alfonsine RA - Bellina Giuseppe di 
RA - Beltrani Luigi di Bagnara di Romagna RA - Benedetti Imelde di 
Faenza RA - Benelli Alessandro Irene di RA - Benigno Luciano di S. 
Antonio RA - Biggi Luigi di Lugo RA - Bonino Luciano di RA - Borghi 
Luciano di Faenza RA - Boschi Giuseppe di Faenza RA - Bratti Achille 
di Savio RA - Bratti Mafalda di Madonna Dell’Albero RA - Bubani 
Paolo di Faenza RA - Calderoni Lauro di Santerno RA - Carmellini 
Silvana di Ammonte RA - Carroli Mario di Solarolo RA - Cassandra 
Renato di Riolo Terme RA - Catellini Claudio di Cotignola RA - Ca-
valli Mazzoni di Barbiano RA - Cavina Augusta di Castel Bolognese 
RA - Cicognani Pier Gianni di Faenza RA - Cicognani Rita Ferniani 
di Faenza RA - Cirri Alteo di RA - Contarini Adolfo di Bagnacavallo 
RA - Cornacchia Gilberto di Faenza RA - Cortese Liliana di Alfonsine 
RA - Costa Roberto di RA - Dalla Casa Giovanni di RA - De Luca 
Guido di RA - Dolcini Giordana di Castiglione di Cervia RA - Drei 
Diva di Faenza RA - Emiliani Domenico di Faenza RA - Facchini Balbi 
Anna Maria e Matilde di RA - Fagnocchi Giovanni di Cotignola RA - 
Falconi Davide di Pieve Ponte RA - Farinelli Giovanni di Porto Fuori 
RA - Fava Sante Danesi Giuliana di Russi RA - Feletti Iris e Bruno di 
S.Alberto RA - Filippi Adriana di Campiano RA - Filipponi Augusto 
di S. Martino in Gattara RA - Fontana Domenico di Bagnacavallo 
RA - Francesconi Anna di Punta Marina Terme RA - Frati Minori 
Conventuali di RA - Frega Franco di Pieve Cesato RA - Fusconi Edera 
di S. Zaccaria RA - Gaddoni Claudio di Conselice RA - Galassi Stefani 
Clotilde di Massa Lombarda RA - Gatta Brunella di Russi RA - Ghiberti 
Gianna di RA - Gieri Marco di Belricetto di Lugo RA - Godoli Anna di 
Castiglione di Ravenna  RA - Golfarelli Milena di Cervia RA - Gordini 
Gabriella di Cotignola RA - Gorini Rino di Russi RA - Guerrini Daniela 
Resta di Solarolo RA - Lacchini Foschini Clementina di Villa Prati RA 
- Landi Ragazzini Maria di Castel Bolognese RA - Lanzoni Romana 
di Faenza RA - Liverani Giovanni di Mezzano RA - Lolli Giorgio di 
Punta Marina RA - Lotti Giovanna di Faenza RA - Mamma Tommasetti 
Enrico di Alfonsine RA - Marin c/o Comunità Pezzolo RA - Martini 
Giovanni di Massa Lombarda RA - Martuzzi Renato di Godo RA  - 
Masetti Bruni di RA - Mazzara Antonella di RA - Mazzetti Marta di 
Piangipane RA - Mazzotti Vittorio di Massa Lombarda RA - Mecati 
Pia Anna e Bruna di Lugo RA - Melchiorri Edoarda di Cervia Pinarella 
RA - Minguzzi Fabio e Vitalina di Savarna RA - Minguzzi Giuseppe di 
S. Potito RA - Montaguti e Samorì di Faenza RA - Montanari Verdiana 
di S. Pietro in Campiano RA - Neri Mario e Giuliana di Faenza RA - 
Nicolucci Antonietta di Cervia RA - Noferini Arnaldo di RA - Ortelli 
Maria Paola di Reda RA - Pelliconi Egisto di Brisighella RA - Peroni 
Giovanni di Faenza RA - Peroni Giuseppina di Cotignola RA - Pezzi 
Luigi di Faenza RA - Piani Giuseppe di Riolo Terme RA - Plazzi Lu-
igia di Santerno RA - Prati Arturo di Cervia RA - Triossi Luciano di 
Piangipane RA - Quercioli Giuseppe di Pisignano RA - Randi Isella 
di Bagnacavallo RA - Ravaglia Cortoni Giovanna di RA - Ress Pietro 
Adelia di Lugo RA - Ridolfi Antonio di Faenza RA - Rocchi Luigia e 
famiglia di Cervia RA - Roncuzzi Gemma di Punta Marina Terme RA 
- Samorì Domenico di Faenza RA - Santi Dea Maria di RA - Scarabelli 
Benito di Massa Castello RA - Servidei Valentino Teresina di Godo 
RA - Tabanelli Ombretta di Bagnacavallo RA - Tampieri Antonietta 
Rinaldi di Lugo RA - Tomassetti famiglia di RA - Tredozi Giuliana di 
Faenza RA - Valgimigli Laura di Fusignano RA - Valli Ricci Lidia di 
Faenza RA - Visani Anna Maria di Faenza RA - Visani Bruno di Faenza 
RA - Vitali Giorgio di RA - Zaccherini Ernesta Zavoli di Bagnacavallo 
RA - Zama Bruno di Russi RA - Zama Marta di Faenza RA - Zangheri 

Antonio di Cotignola RA - Zardi Domenico e Giovanna di Faenza 
RA - Masotti Chiara di Castiglione di Ravenna RA - Baldini Cesare di 
S. Pancrazio RA - Luisa Graziani in Benzoni  di RA - Valenti Silvio di 
Castiglione di RA - Pantieri Quinto di Bagnacavallo - Valenti Pierina 
di Russi - Crosa Mario di RA - Martini Giovanni di Massa Lombarda 
- Reggidori Gianpiero di Cotignola - Merendi  Imerio di Faenza - Tosi 
Marco di Faenza - 
Ringraziamo l’Unione Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e altri 
Santuari per l’offerta donataci  per l’uso dei nostri mezzi. 
Da varie province:
Cristoforoni  Antonio di Spotorno SV - Bernabe’ Franco di Viserba 
RN - Focaccia Taroni Bruna di Bologna - Giorgini Anita di Diegaro 
FC per S. Messa - Suor Nobile Raffaela  Piccola Casetta di Nazareth 
di Francolise CE - Romboli Maria Teresa di Pomigliano d’Arco  NA 
- Viaro Tina di Portomaggiore FE - Aldo Triossi di Forlì FC - Serafini 
Lorenza di Nonantola MO - Pasini Michele di Calisese FC - Greco 
Giuseppe e Monti Lucia di Foggia -  Cimino d.ssa Lina di Lamezia 
Terme CZ - Famiglia Guccini Gardini di Bologna - Baldi Maria Anna 
di Medicina BO - Visini Enrico di San Pietro di Asola MN - Cavadini 
Elena di Roma - Stefanini Ceschi Vittoria di S.Angelo di Gatteo  FC - 
Fortini Paola di Pieve di Cento BO - Greco Giuseppe e Minuti Lucia 
di Foggia - Arrighi famiglia di Marina di Carrara MS - Bacchilega Elena 
di San Pietro in Casale BO - Bagioli Andrea di Cesena FC - Barichello 
Bruno e Severina di Solbiate Arno VA - Bernabini Umberto di Gam-
bettola FC - Bernardi Natalina di Borgo Maggiore R.S.M.- Bertarelli 
Andreina di Sasso Morelli BO - Bertarelli Carla di Imola BO - Bertarelli 
Giuliano di Desio MB - Biguzzi Mirna di Calisese FC - Biondi Dino 
di Premilcuore FC - Bisacchi Agostina di Ponte Pietra FC - Bocchi 
Irene di Gambettola FC - Brigliadori Maria di Cella FC - Buscaroli 
Romano di  Argenta FE - Campana Stefano di Cesena FC - Cantù 
Gianni di Concorezzo MB - Casa Maria Ausiliatrice Salesiane di Don 
Bosco di Varese VA - Casadei Liliana di Cesenatico FC - Casadei Livia 
Cesenatico FC - Cavina Rosa di Milano MI - Cenni Luca di Imola BO 
- Chiapponi Gemma di Parma PR - Cimatti Giovanni di BO - Cola 
Esterino di Ancona AN - Conficconi Romano di Forli’ FC - Crudeli 
Paola di Cesenatico FC - Cuccu Giuseppa di CesenaFC - Donigaglia 
Rag. Giovanni Cremonini Maria Elena di Argenta FE - Errani Martino 
di San Martino Villafranca FC - Fabbro Iginio di Rimini RN - Fantini 
Luisa di Comacchio FE - Filippi Onelia di Lonate Ceppino  VA - Gandini 
Alberto e Sarti M. Ilda di Chiavari GE - Giannatempo Luca di Cesena 
FC - Giusti Maria Grazia di Cesena FC - Guerra Ersilia Ricovero Manica 
di Argenta FE - Guidi Lorenzo di Casalecchio di Reno BO - Guolo 
Adriano di BO - Lami famiglia di Cesenatico FC - Lombardi Rossi 
Marcellina di Cesenatico FC - Lorenzi Lina di San Vittore di Cesena 
FC - Marchi Lori di Tresigallo FE - Mariani Rosalba e Anna di Sarsina 
FC - Milandri Libero di Sovico MI - Molari Battistini Emma di Cesena 
FC - Nanni Resta Rolanda di Caselecchio di Reno BO - Nati Domenico 
di Bassano del Grappa VI - Pagliarani Giulio di Montiano FC - Par-
rocchia San Girolamo di Gussago BS - Pasini Tecla di Gambettola 
FC - Petrini Roberto di Mendola FC - Pezzi Tina di Lugo RA - Picco 
Piero di Carmagnola TO - Pignatti famiglia di Parma PR - Prati Giarola 
Graziella di Forli FC - Rambaldi Ermes di Sant’Arcangelo di Romagna 
RN - Rambelli Pezzi Paola di BO - Ranghetti Maddalena di Beregazzo 
con Figliaro CO - Rivalta Assunta di San Martino Villafranca FC - 
Rivalta Laderchi Mar Luciano di Forli’ FC - Rizzioli Masi Rosetta di 
Portomaggiore FE - Rossi Antonia di Cesena FC - Sanzani Claudia di 
BO - Savioli Dr. Giorgio di Argenta FE - Schincaglia Lucci Oriana di 
Ferrara FE - Sgarbi Gianluca di FE - Shmandrovska Oxsana di Porto 
Garibaldi FE - Simoni Marcello di Imola BO - Sinigaglia Francesco di 
Formignana FE - Stanghelli Bruno di San Cristoforo FC - Stefanini 
Afra di Sant’Angelo di Gatteo FC - Tesei Anna Maria di Pessano con 
Borgano MI - Tubiana Antonio e Giuseppina di Meduna di Livenza 
TV - Varotto Suor Maria Rita di Diano Castello IM - Volta Masetti di 
Zola Predosa BO - Martini Franco di Imola BO - Rizzi Luisa di Brac-
ciano RM - Guidorossi Ruggero e Maurizia di Parma - Balduzzi Laura 
di Chiavari GE - Azzalli Giuliano e Antonietta di Argenta FE - Gridelli 
Gino Ettore di Sogliano al Rubicone - Alberani Giovanni di Rovigo 
- Bisacchi Maurizio e Stella Nadia di Cesenatico - Laura Savorelli di 
Segrate MI - Folli Albertina di Imola BO 
SANTE MESSE PERPETUE da varie province:
Piccardi Paola di San Donato Milanese MI  per defunti Coniugi Do-
menico e Clementina Celli - Costantino Carlo e Maria di Ravenna  
per Vivi e Defunti della Famiglia - Marcon Zibordi Romana di Vittorio 
Veneto  TV per  Ines e Mario Zibordi - Bedeschi Maria Gigliola di RA 
per Bandini Ivan - Bentini Pierina di San Pancrazio RA per Silvestroni 
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vita in
famiglia

Enea, Bentini Anna, Defunti Famiglia Parra, Bentini Pierina, Bentini 
Giovanni, Banzola Angela, Bentini Silvestro, Baldassarri Anna - Fami-
glia Benigno di RA per il carissimo Luciano - Gramantieri  Riccardo e 
Maria per Zaccarelli Maria Luisa - Famiglia Avv. Sergio Scarlatella di 
RA per Pino Callegati - Famiglie Sabbioni e Gorgoroni per Antonietta 
Pulcini - Argnani Romano per Fabrizio Matteucci  - Cardinale Silvana 
di RA per Filippucci Luciana - Costantina Maggi di Apiro MC per Enzo 
Menichelli - Luccaroni Marinella di RA per Liverani Giuseppe - Calzati 
Mirella e Claudio di RA per Rosalia Gigliarelli - 
Ospiti della nostra Opera S. Teresa di Faenza: Galletti Maria Pia - 
Rondinini Emma - Grilli Anna - Achille Bernabè    
Offerte in suffragio da varie province:
Cappelli Clementina di Faenza per  i suoi Cari Defunti  - Morgantini 
Gabriella di Miramare di Rimini per i cari Genitori Maria Bassani e Giulio 
Morgantini - Malucelli Marta di Castiglione di Ravenna per Bonaldo 
Giulio e tutti i defunti della famiglia - Baravelli Paola di Ravenna per 
Egisto Andretto - Palomba Grasso Rita di Aradeo LE per Agata Gaggia 
Ved. Donadei   e Annunziata  Simone ved. Mariano - Famiglia Folaghi 
di San Pancrazio per il caro Anselmo  nel suo 8° anniversario - Emiliani 
Maria di Cotignola per Defunti Emiliani Tarabusi - Mancini Giacomo  
di Ghibullo RA per Mancini Elena, Marchi Anna, Mancini Angelo e 
Timoncini Rina - Bratti Achille di Savio RA per Rossi Vera - Burioli 
Comandini Elvea di Borello FC per Famigliari - 

Un ringraziamento al Signore dall’Opera S.Teresa del Bam-
bino Gesù di Faenza, in una lettera indirizzata al nostro 
Direttore don Alberto Graziani da parte delle Suore della 
“piccola Famiglia di S.Teresa” che prestano là il loro servizio. 
La nostra Casa  non ha avuto nessun contagio da Coro-
navirus: piccolo, invisibile, ma devastante in tante parti 
del mondo. 
Abbiamo rispettato le regole che ci sono state date. Gli 
Ospiti, hanno seguito ogni domenica la S. Messa attraverso 
la televisione, partecipando in modo virtuale. 
Abbiamo recitato Il Santo Rosario ogni giorno, ricordando 
le vittime di tutto il mondo, i loro cari, chi cura i malati: 
medici, infermieri e  quanti sono accorsi in aiuto. Ringra-
ziamo il Signore per i tanti gesti di bontà, solidarietà e 
abnegazione. La ringraziamo, carissimo don Alberto, per 
averci custodito e per averci dato il conforto e l’aiuto della 

Don Roberto Zagnoli ha lasciato 
questa vita terrena per il Cielo. E’ 
stato un sacerdote molto amato  
dai suoi numerosi  parrocchiani, di 
grande fede e cultura, pur sapen-
do essere anche molto semplice, 
sempre disponibile per qualunque 
servizio gli venisse chiesto.
Aveva il gusto dell’umorismo, 
scherzava volentieri, ironizzava 

anche su se stesso. Voleva tanto bene alla Chiesa e  
accoglieva con affabilità  le persone che si rivolgeva-
no a lui per consigli o per ricevere il Sacramento della 
Riconciliazione. Anche per la nostra Opera di S.Teresa 
ha sempre dimostrato tanto amore e aveva un debole 
per il nostro Andrea, che spesso addolciva i suoi po-
meriggi con un gelato. Ultimamente, quando la salute 
malferma cominciava ad impedirgli di svolgere il suo 
ministero, lo si vedeva spesso, qui, in casa, all’Opera S. 
Teresa, seduto in poltrona con il Rosario fra le mani e 
diceva: “Questa è la mia TV”.
Ora, che è nelle braccia del Signore Gesù,  siamo certi 
che continuerà a starci vicino, con la preghiera, grazie, 
don Roberto.

preghiera in un momento così difficile e doloroso per tutti, 
ci siamo sentiti famiglia. 
Durante il periodo pasquale, abbiamo avuto la grazia, i 
Sacerdoti Ospiti, Suor Teresa e io, di avere il dono immen-
so della  S. Messa  quotidiana, presso la Casa del Clero, 
adiacente all’Opera S. Teresa. 
Mons. Claudio Stagni, Vescovo emerito di Faenza, presie-
deva la celebrazione, Don Ivo Guerra, con la sua bella voce 
da tenore,  ha sempre animato la liturgia.
Stiamo tornando alla normalità, ma non sappiamo! … il 
futuro è nelle mani di Dio.  
Le porgiamo i nostri Auguri per la continuità della missio-
ne che il Signore le ha affidato, l’accompagniamo con la 
preghiera.  

Suor Oriana, suor Teresa e Ospiti 
dell’Opera S. Teresa del Bambino Gesù di Faenza 

La famiglia Guardigli 
Claudio ricorda con affet-
to la cara Pinza Antonia 
detta Secondina.

La famiglia ricora con 
affetto la cara Clementa 
Foschini ved. Lacchini.

“ANDATE, SENZA PAURA PER SERVIRE!” (Papa Francesco)

DON GIOACCHINO,
LA FAMIGLIA UNITALSI TI DICE GRAZIE!!!

Caro Don Gioacchino, anche oggi siamo qui uniti nella pre-
ghiera al Signore per salutarti ed accompagnarti, in questa 
nuova tappa del tuo Ministero di Servizio Missionario e Sa-
cerdotale, che ti chiama ad un ritorno alla tue radici ed alla 
tua meta di origine e di partenza nella tua congregazione dei 
Missionari di Nostra Signora di La Salette presente in Angola.
Ti ringraziamo perché in tutti questi anni da Assistente Spiri-
tuale Unitalsi hai sempre camminato al nostro fianco, gioiosa-
mente, ricordandoci l’importanza della preghiera e  costante 
e reciproca; l’importanza della testimonianza positiva e reci-
proca della fede, della speranza e della carità cristiana ver-
so il nostro prossimo; e l’importanza dell’attenzione gioiosa, 
sensibile e particolare verso i poveri, gli ammalati, gli afflitti, i 
sofferenti e gli abbandonati.
Ti auguriamo con le parole di Don Angelo Lolli, Padre e Fon-
datore di quest’Opera, di Santa Teresa del Bambino Gesù, di 
continuare a “Fiorire là dove il Signore ti ha piantato!”
Dio Nostro Padre, con l’intercessione della Beata Vergine 
Maria, Nostra Signora di Lourdes e della Santissima Trinità ti 
Benedica, ti Illumini e ti custodisca sempre!!!

BUON CAMMINO, BUONA VITA E DAL PROFONDO DEI 
NOSTRI CUORI, IMMENSAMENTE GRAZIE PER IL DONO 
CHE SEI!!!

I TUOI AMICI DELL’UNITALSI RAVENNA

Amici saliti al cielo

Martino Fanti, nostro volontario,  
collaboratore  della nostra Opera 
da decenni, è tornato alla Casa 
del Padre. Una persona di rara 
rettitudine, compagno di Semi-
nario e coetaneo del nostro Don 
Matteo Solaroli, e cugino di Suor 
Rina, è stato un  fedele amico, 
sempre presente, umile, affabile 

con tutti e disponibile. Circondato dall’affetto dei 
suoi Cari, ha lasciato questa vita serenamente, il Si-
gnore lo accolga nella Sua pace e infinita misericor-
dia.
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L’Opera di Santa Teresa vive, si sostiene e serve 
con il conforto della Provvidenza 

e la generosità della gente di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno dona-
zioni, mediante bonifico, di contattarci telefonica-
mente, per fornirci quanto necessario per i dove-
rosi ringraziamenti che la Direzione solitamente 
invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri benefattori 
di INDICARE CHIARAMENTE nome - cognome - indi-
rizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 

Cassa di Risparmio di Ravenna
Coordinate bancarie Internazionali
IT13 F062 7013 100C C000 0007 384

CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900

C/C POSTALE - n. 14251482

Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà

Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
tramite l’Associazione di Volontariato
CamminiaMo Insieme ONLUS
firma e apponi il nostro codice fiscale sulla tua dichiarazione dei redditi

920 291 80 392

Ringraziamo di cuore la Signora Giorgini Anita di 
Cesena che ha donato un generoso contributo 
alla nostra Opera in ricordo dei suoi Cari Giorgini 
Terzo e Zoffoli Teresa, chiedendo la loro iscrizione 
alle Sante Messe Perpetue. Ricordiamo la signora 
Anita con i Suoi Cari nella preghiera, il Signore La 
ricompensi con la Sua grazia e con ogni Benedi-
zione.


